
C - *- . . . . , J* . * — * . X"-!» , _ 

PAG. 6 l'Unità ECONOMIA E LAVORO Giovedì 17 aprile 1980 

« Cossiga, e noi?», grida la Coldiretti 
Bisogno di una svolta. Come e con chi? 

Decine di migliaia di contadini manifestano a Roma - Critiche anche alla DC - Restano forme di 
integralismo che indeboliscono il movimento contadino - Tra gli incontri quello con Nilde Jotti 

ROMA - C'è tutto il < colo
re» delle manifestazioni con
tadine, trattori, campanacci, 
fazzolettoni annodati al collo, 
una miriade di cartelli but
tati giù in fretta, con qualche 
pennellata dì vernice, che sfi-

< lano accanto agli striscioni e 
agli slogan stampati. E tanta 
gente. Non sono certamente i 
centomila preannunciati dai 
dirigenti della Coldiretti. che 
con questa giornata ha inte
so chiedere « giustizia per i 
coltivatori*, ma i cortei che 
arrivano da via Merulana e 
dalla direttrice dell'Appia ap
paiono imponenti, e lo spet
tacolo di piazza San Giovanni 
che si riempie di suoni e di 
folla è sempre straordinario. 

Questo è lo scenario tradi
zionale di tutti i grandi ap
puntamenti romani, politici e 
sindacali. E' la prima volta 
però che la Coldiretti lo eleg
ge a sede di una propria ini
ziativa. Una scelta intenziona
le. come confermerà tra poco 
l'on. Arcangelo Lobianco, vi
cepresidente della maggiore 
organizzazione contadina, ri
cordando che questa piazza è 
cara insieme « al mondo cri
stiano e al mondo del lavo
ro r> e affermando che la Col-
diretti vuol lanciare di qui 
e un ponte ideale a tutte le 
forze sociali e sindacali * e 
che non vi può essere progres
so per il mondo agricolo al 
di fuori di un effettivo svi
luppo dell'intera società. 

Sono parole e accenti ben 
diversi da quelli che risuona
vano anni addietro nelle ma
nifestazioni di questa stessa 
organizzazione, quando la con
trapposizione al mondo ope
raio, ai suoi partiti e ai suoi 
sindacati costituiva quasi la 
ragion d'essere delle manife
stazioni stesse. Gli anni e le 
esperienze hanno lasciato il 
segno se ora, finalmente, non 
si predica la divisione né si 
lanciano anatemi, ma si bada 
alle « cose >, ai nodi che in
ceppano il cammino delle mas
se contadine e al modo — sep
pure tra notevoli contraddi
zioni, come vedremo — di 
scioglierli. E attraverso l'ot
tica concreta dei problemi, la 
critica e l'attacco, anche 
aspro, si rivolgono inevitabil
mente contro il governo e con
tro i comportamenti della di
rigenza democristiana. 

Il senso degli umori che cir
colano è già nel primo car
tello che arriva in piazza San 
Giovanni, scortato dalla strom
bettante staffetta dei trattori: 
« Marcora, così si va alla ma
lora ». Dalla delegazione lom
barda si leva un coro ritma
to: e Governo appena nato, 
ci hai già dimenticato ». E 
gli emiliani inalberano una 
scritta sferzante: «Più credi
to all'agricoltura e meno ai 
Caltagirone *. Tanti cartelli 
reclamano « la riforma subì* 

to dei patti agrari » e la pa
rità delle pensioni. Uno, gran
de, pone in tre parole un in
terrogativo drammatico al 
presidente del consiglio dei 
ministri: « Cossiga, e noi? ». 

Neppure l'on. Lobianco, che 
parla dopo il dirigente giova
nile Zaggia (« più aiuti per 
i giovani che scelgono l'atti
vità agricola x>) e dopo la rap
presentante del movimento 
femminile. Maria Pia Mancini 
(« bisogna farla finita coi bal
letti politici che bloccano i 
patti agrari ») è tenero col 
governo: sottolinea che « que
sta volta » non ci sono mini
stri sul palco e che i coltiva
tori non intendono più rila
sciare deleghe a nessuno: de
preca che Cossiga si sia ri\ oi* 
to solo a Confindustria e sin
dacati nel corso delle trat
tative sulla crisi di gover
no, ignorando il mondo agri
colo; precisa che i coltiva
tori non promuovono una ver
tenza corporativa, ma chie
dono una svolta nella politica 
economica che. con la pro
grammazione democratica, af
fermi la centralità dell'agri
coltura e, sul piano comuni
tario, una politica basata non 
solo sulla difesa dei prezzi. 
ma anche sugli interventi 
strutturali. 

Ma chi farà questa politica? 
Concludendo, Lobianco deve 
amaramente constatare: « Nel 
programma del nuovo governo 
non abbiamo individuato un 
disegno strategico che possa 
ridurre i problemi dell'agri
coltura. Non siamo soddisfat
ti ». E resta solo da aggiun
gere che nei documenti prepa
ratori della manifestazione, la 
Coldiretti precisa il suo at
teggiamento sulla questione 
dei patti agrari sostenendo la 
urgente approvazione del te
sto già votato dalla commis
sione della Camera. 

Come si \ede. dunque, sul 
rapporto coi sindacati, sulla 
programmazione, sulla politi
ca CEE siamo di fronte a 
posizioni nuove, aperte, e a 
uno sforzo di « modernità » 
che meritano apprezzamento. 
Ma non si possono sottacere 
i limiti che restano e che so
no riaffiorati ierL Così come 
è stata esposta, la piattafor
ma della Coldiretti può esse
re in buona misura condivisa. 
Ma come si pensa di realiz
zarla?, con quali alleanze? Il 
quesito è tutt'altro che mar
ginale. specie nel momento in 
cui la maggioranza del pream
bolo trova collegamenti ogget
tivi e soggettivi conile posi
zioni della Confagricoltura. Ma 
in piazza San Giovanni que
sto discorso non ha trovato 
spazio alcuno, di possibili in
tese operative con le altre or
ganizzazioni non si è parlato. 
U nome della Confcoltivatori 
— che rappresenta certamen
te una forza di grande peso 

Italcasse 
ha bisogno 
di duemila 
miliardi 
liquidi 
ROMA — Il consiglio dell* 
Italcasse si è riunito ieri per 
tentare un accordo prima del
l'assemblea dei soci (tutte le 
casse di risparmio) indetta 
per il 30 aprile. Secondo in
discrezioni. si tenterebbe di 
risolvere la crisi finanziaria 
retrocedendo alle singole Cas
se socie duemila miliardi di 
titoli di prestiti (dei 4.600 
posseduti da Italcasse). In 
questo modo le Casse verreb
bero svuotate dì duemila mi
liardi di denaro liquido, di
minuendo proporzionalmente 
la loro capacità di far cre
dito all'industria ed all'agri
coltura, mettendo i titoli al 
posto del denaro. Tutta 1' 
operazione avrebbe i requisiti 
della legalità ma le conse
guenze economiche sono evi
denti. 

Un ostacolo da superare 
pare essere la richiesta del
la Cassa dì risparmio delle 
Province Lombarde di esse
re meglio rappresentata, in 
ragione delle sue dimensioni. 
nell'apparato direzione dell' 
Istituto. L'elezione dell'attua
le presidente. Remo Caccia
t t a , è avvenuta sulla base 
di una spaccatura del con
siglio, che ha visto aopunto 
la principale Cassa Italiana 
(che ha il 22% delle quote 
Italcasse) in minoranza. La 
redistribuzione delle influen
ze sarà tuttavia l'ultimo pun
to di una eventuale Intesa 
diretta ad evitare la liaulda-
zione. Cacciafesta, In dichia
razioni riportate da aeenzìe. 
non ha mancato di battere 
la prancassa sul risultati ot
tenuti negli ultimi mesi da 
Italcasse: incassato, asseenl 
per oltre 2 500 m««*nU nel 
primi tre mesi dell'Ho: emes
si asswml per 11300 m'iUr-
dl di lire (persino le Poste, 
in qualche caso, hanno pa
gato con a<sejm1 Iterasse): 
ingenti movimenti di deposi
to. Le Casse di Renarmi" »"T 
mlnl^^pn depositi Der «5 «u 
la miliare e soesso ne l"i-
pi*««mo direttamente solo la 
metà. 

Clima 
di attesa 
per il 
convegno 
dei « 300 » 
ROMA — Nonostante i nume
rosi interrogativi che l'auto-
convocazione » dì una assem
blea a Firenze di 300 dirìgen
ti e quadri sindacali ha su
scitato, i promotori non han
no inteso aggiungere altro ai 
«chiarimenti» dì martedì. Ie
ri sì sono registrate solo pre
se di posizione sull'iniziativa. 
Il clima è di attesa preoccu
pata e sospetta. 

La segreteria della TJTL è 
scesa in campo con una no
ta che riafferma puntigliosa
mente gli elementi di rifles
sione sulle difficoltà del sin
dacato e ribadisce l'esigenza 
di una verifica interna. In 
questo quadro l'iniziativa di 
Firenze e si muove in forme e 
contenuti non unitari e. so
prattutto, si dimostra inca
pace di investire l'insieme 
del movimento e di caratteriz
zarsi come reale elaborazione 
autonoma del sindacato». In 
ogni caso, il convegno «può 
rappresentare un interessan
te contributo», ma a una di
scussione che deve essere « ri
portata nel suo ambito natu
rale, la Federazione unita
ria. per evitare il pericolo di 
cristallizzazione di posizioni 
preconcette o l'introduzione 
di un metodo che, di fatto, 
svuoterebbe gli organismi u-
nitari di ogni loro funzio
ne». 

Marianettl. segretario gene
rale aggiunto della CGIL, e-

sprime comprensione per l'ini
ziativa ma contesta il giudi
zio di «autoritarismo» rivol
to alla direzione sindacale. 
«L'Iniziativa di Firenze sa
prà offrire un contributo si
gnificativo se eviterà di far 
discendere da questo giudizio 
di "autoritarismo", una sen
tenza alla contrapposizione o 
al chiamarsi fuori». 

In casa CISL a un giudizio 
positivo di Spandoraro («era 
ora che II sindacato tornasse 
ad animarsi») fa da contrap
punto un netto «taglio» di 
Borgomeo che teme «segna
li sbagliati e ambigui ». 

ROMA — Un momento della manifestazione dei contadini 

— non è stato neppure pro
nunciato. 

Cosi l'integralismo, caccia
to dalla porta delle dichiara
zioni ufficiali, cerca di rien
trare (e in parte ci riesce) 
dalla finestra dei comporta
menti e delle scelte pratiche. 
E si creano condizioni di de
bolezza per tutto il movimen
to contadino. 

Lo stesso dicasi per la vec
chia malattia del collaterali
smo. debellata più a parole 
che nei fatti. Un esempio so
lo. Il sen. Truzzi. anche lui 
vicepresidente della Coldiret
ti — nella tarda mattinata 
ha guidato una delle delega

zioni che si sono recate da 
Cossiga, dai presidenti della 
Camera e del Senato. Nilde 
Jotti e Fanfani e alla commis
sione di vigilanza della RAI-
TV — nella commissione del 
Senato ha votato con gli al
tri de quelle modifiche al te
sto di riforma dei patti agra
ri che la Coldiretti dice di 
non volere perché contrastan
ti con gli interessi dei conta
dini. E questo conferma quan
to siano decisive l'autonomia 
e l'unità delle forze contadi
ne se davvero si vuole rea
lizzare < una nuova politica 
agricola che. garantendo mi
gliori condizioni di vita e di 

lavoro, freni — come ha au
spicato il sindaco di Roma. 
Petroselli, nel manifesto di 
saluto della città ai coltiva
tori — l'esodo dei giovani » 
e valorizzi pienamente il la
voro contadino. 

Nella tarda mattinata una 
delegazione .si è recata da 
Cossiga, dai presidenti della 
Camera, Nilde Jotti (la qua
le ha espresso apprezzamen
to per lo spirito con cui la 
Coldiretti è impegnata nella 
ricerca di un positivo colle
gamento con le assemblee 
elettive) e del Senato. 

Pier Giorgio Betti 

Lama: stiamo costruendo 
un sindacato nuovo 
L'intervento del segretario generale della CGIL al congresso costitutivo della Funzione 
publica — Strategia sindacale e riforma dello stato — Gli obiettivi di riforma 

Dal nostro inviato 
RIMIN1 — Non discutono sol 
tanto di ipotesi organizzative 
i mille delegati riuniti qui a 
Rimini nel congresso costitu
tivo della Federazione della 
funzione pubblica. Si sta rea
lizzando una volontà politica 
che è anche un « atto di co
raggio* della CGIL — come 
era stato definito nella rela
zione introduttiva — e che 
— rileva ora Lama — è desti
nato a 4 fare storia ». ad ave 
re conseguenze profonde nelle 
scelte politiche del e per il 
pubblico impiego e. più an
cora. nelle strutture dello Sta
to. Una prova, questa dei de
legati della Funzione pubbli
ca, che induce a riflessioni 
sullo stato del sindacato, sui 
processi unitari, sui rappor
ti coi lavoratori. Viene in 
mente J'« autoconvocazione » 
dei 300 dirigenti e quadri sin
dacali a Firenze. E' una ini 
ziativa utile a fornire propo 
ste costruttive e valide?, si 
chiede Lama. « Coerenza e se
rietà — aggiunge — esigono 
che i problemi siano affron
tati nelle molteplici occasio
ni di dibattito che vi sono nel 
sindacato. Questo congresso. 
ad esempio. Qui tutti possono 
e debbono dire la loro opinio
ne chiaramente e questo do
vrebbe fare ciascuno nell'am
bito della propria organizza
zione. dove il confronto è non 
solo libero ma desiderato e 
necessario ». 

«E* un t fardello » pesante 
quello che i lavoratori della 
pubblica amministrazione si 
stanno caricando sulle spalle. 

E' una operazione che « non 
deve assolutamente fallire ». 
Con queste considerazioni, che 
riflettono alcune preoccupa
zioni emerse dal dibattito e 
anche certe resistenze se pu
re non esplicitamente espres
se, il compagno Luciano Lama 
ha aperto il suo intervento. 

Si sta costruendo un sinda
cato — ha aggiunto — con 
* una organizzazione più ade
guata ». anche per portare 
avanti « con fermezza e coe
renza la sua politica di ri
forma dello Stato (la princi
pale delle riforme alla quale 
la realizzazione di tutte le 
altre finisce inevitabilmente 
con l'essere subordinata) in
dispensabile al cambiamen
to della società, necessaria 
per combattere tendenze cor
porative e di gruppo che ogni 
tanto affiorano e per sana
re e superare la crisi pre
sente e sempre più preoccu
pante nel rapporto fra citta
dini e istituzioni ». 

In sostanza è in atto un 
processo — aveva detto il 
compagno Roberto Nardi por
tando il saluto del PCI — 
con il quale ad un « poten
ziale di divistone del gover
no » si oppone un altro « po
tenziale » Quello dell'unità dei 
lavoratori della pubblica am-
nistrazione. Al raggruppa
mento sotto una unica fe
derazione di quasi 380 mila 
lavoratori tutti operanti nel
la pubblica amministrazione 
ma in settori non tutti pro
priamente omogenei fra loro 
ci si arriva.'ha detto Nardi, 
con un bagaglio dì risultati 

e positwt » che hanno con
sentito per molti aspetti di 
superare il categorialismo e 
far avanzare l'attuale pro
cesso. 

Il nuovo sindacato deve 
mettere al centro della sua 
politica — ha detto ancora 
Lama riprendendo spunti e 
indicazioni venuti dal dibat
tito — la riorganizzazione del 
l'apparato centrale dello Sta 
to e di tutti gli organismi pe
riferici della pubblica am
ministrazione se vuole che 
« la programmazione econo
mica. strumento indispensa
bile per uscire dalla crisi pos
sa essere realizzata, gestita, 
attuata con la partecipazio
ne delle forze sociali ». 

Di questi obiettivi di ri
forma p. di programmazione 
non c'è traccia nel program
ma del nuovo governo. 

* E' generico, pieno di' ti
toli che non danno indicazio
ni su come risolvere i pro
blemi ». 

/ sindacati metteranno su
bito alla prova l'esecutivo. 

Questo è quindi un importan
te banco di prova per i rappor
ti sindacato governo. Il che 
€ non può esimerci — ha det
to Lama — dal rilevare come 
la sua composizione numeri
ca sia in contrasto con le 
tesi sostenute dal ministro 
Giannini (che si trova a far
ne parte) nel suo rapporto 
circa una maggiore funziona
lità dell'esecutivo ». 

H sindacato è in grado di 
assicurare un forte impegno 
e vuole essere uno dei sog
getti delle riforme e delle 
trasformazioni dell'apparato 

Scandalo delle dighe: 
pressioni su Capria ? 

ROMA — La vicenda delle « dighe d'oro » 
ha avuto ieri qualche sviluppo. Il quotidia
no « la Repubblica » aveva scrìtto che due 
consiglieri di amministrazione della Cassa 
avrebbero telefonato al ministro per gli in
terventi straordinari, Capria chiedendogli 
esplicitamente di non tener conto delle de-
nuncp che il PCI aveva fatto sulla gestio
ne degli appalti, da parte della Cassa, e di 
dare, appunto il suo avallo agli appalti per 
la costruzione di importanti dighe nelle re
gioni meridionali. Il ministro Capria avreb
be risposto di no. dicendo di voler indaga
re sulla vicenda. Di fronte a questo rifiuto 
del ministro, il consìglio di amministrazione 
avrebbe cosi deciso di sospendere tutta 
quanta l'operazione, fi deputato comunista 
Franco Ambrogio, che nei giorni scorsi a-
veva denunciato l'affare delle dighe, ha 
chiesto ieri, in una interrogazione al mi
nistro, se corrispondono a verità le noti
zie apparse sulla stampa. In sostanza se 
effettivamente il ministro è stato oggetto 
di « pressioni » da parte di due consiglieri 
della Cassa (dei quali per altro ancora non 
sì conosce il nome). ~ 

Lo scandalo delle dighe d'oro era scop
piato qualche giorno fa quando il compagno 
Ambrogio, in una interrogazione urgente al 

ministro per il Mezzogiorno denunciava il 
fatto che importantissime opere quali le 
dighe, non erano ancora state avviate e 
**he gli uffici della Cassa avevano avviato 
gare d'appalto a prezzi che gli stessi uf
fici riconoscevano non congrui. In sostan- .. 
za, si denunciava il fatto che gli importi 
delle offerte fatte dalle ditte sono risultati 
superiori ai prezzi a base d'asta, cioè alle 
valutazioni degli uffici tecnici della Cassa. 
sino al 150 per cento. Per esempio, per la 
diga del Locone. in Puglia, si passa da 33.4 
miliardi a 84,9 miliardi; per la diga del Me-
tramo, in Calabria, si passa da 29.2 miliar
di a 72,4 miliardi: per la diga di Campo-
Iattaro, in Campania, da 43.9 a 79.4 miliar
di di lire. 

Di fronte a questa sproporzione tra le 
valutazioni della Cassa e le offerte delle 
imprese, si era tentata, da parte della Cas
sa. una mediazione nel senso che si erano 
alzati i prezzi delle basi d'asta. Alla fine 
dopo Io scoppio dello «scandalo», il con
siglio- di amministrazione della Cassa ha 
deciso di sospendere gli appalti. Nella stes
sa riunione il consigliere comunista Con
sole aveva chiesto le dimissioni del diret
tore generale Colavitti e del responsabile 
dei progetti speciali. Consiglio. 

dello Stato. Uno degli strumen 
ti cardine è la contrallazia 
ne, ma perchè questa possa 
avere certezze definite è con 
dizione prima e indispensabi 
le ottenere l'approvazione del 
la legge quadro. Esistono an 
coro diffidenze in tanti set 
tori politici e probabilmente 
anche in settori sindacali del 
la pubblica amministrazione. 
Resistenze e diffidenze van 
no vinte per affermare quel 
la che Lama ha definito « la 
legittimazione del diritto al 
la contrattazione anche per il 
pubblico impiego ». Sta al 
Parlamento — ha precisato 
— « stabilire le compatibilità 
generali » ma non ci devono 
essere imbrigliamenti e con
dizionamenti al diritto di con 
trattazione e una volta defi 
niti gli accordi si deve ave 
re l'immediata applicazione 
come in tutti i settori privati 

Lama entrando nel merito 
di alcuni problemi presenti 
nel pubblico impiego ha so 
stenuto la necessità di una 
politica contrattuale che evi 
ti gli appiattimenti eccessivi. 
che non faccia proprio « l'egua
litarismo esasperato » sostenu
to da alcuni. Ciò che occorre 
è un legittimo riconoscimento 
dei valori professionali. Ha 
criticato i « troppi distacchi 
sindacali*, l'abuso che in 
qualche caso si fa dei per
messi sindacali e del « mon
te-ore » che « debbono ces
sare » ed ha messo in guar
dia dai rischi di possibili 
« clientele » che si possono 
determinare. 

Ilio Gioffredi 

Gli operai della SIR 
anche ieri bloccano 
i binari a Lamezia 
LAMEZIA TERME — Dopo 
avere partecipato ad una as
semblea davanti ai cancelli 
SIR, circa 850 operai in cas
sa integrazione guadagni 
hanno occupato ieri la sede 
ferroviaria della stazione di 
Lamezia Terme centrale. Pro
testano per richiamare l'at
tenzione del governo centrale 
sui loro problemi occupazio
nali con specifico riferimen
to alla ripresa dei - lavori 
presso la Pive sud ed al com
pletamento degli impianti 
Sir. come previsti dal piano 
già predisposto dal consorzio. 
I convogli provenienti • dal 
sud sono rimasti fermi alle 
stazioni di Vibo e Pizzo 

Alle 14^0. il trafifeo ha ri
preso la normalità. I mani
festanti hanno decìso auto
nomamente, in seguito ad un 
ulteriore intervento del vice 
questore Surace. di togliere r 
occupazione dei binari. 

Non è necessaria la «catena» 
per i frigoriferi del futuro 
La possibilità di creare dei gruppi di lavoro autogestiti 

MILANO — Non è proprio 
vero che le linee di montag
gio siano on modo di lavora
re. nella grande fabbrica 
moderna, necessario, insop
primibile. E' possibile trova
re modi diversi di produzio
ne. Un ultimo esempio viene 
da un grande impero degli 
elettrodomestici. l'IRE-Phi-
lips. con fabbriche a Varese, 
Napoli. Trento. Siena. Qui 
sono in atto esperimenti di 
grande interesse. Gruppi 
composti da 18-20 lavoratori 
eseguono insieme tutte le o-
perazioni .lecessarie: prendo
no in consegna il frigorifero 
pezzo per pezzo e lo abban
donano già imballato. 

Il sindacato sta guardando 
con attenzione all'iniziatna. 
Anzi hsc deciso — l'ha annun
ciato ieri Castano della 
FLM lombarda — di avanza
re una precisa richiesta: 
questi esperimenti debbono 
diventare una realtà estesa, i 
gruppi debbono divenire dei 
veri e propri collettivi auto
gestiti con poteri nuovi sugli 
organici, i ritmi, le condizio
ni di lavoro. 

Perché la FLM ha deciso 
questo? Perché la IRE-Philips 
è afflitta da due fenomeni: il 
primo riguarda il progressivo 
svuotamento dell'attività di 
ricerca, voluto dai padroni o-
landesi. l'altro il decentra
mento in altri paesi delle la
vorazioni di montaggio. Per
ché in Italia i giovani, le 
donne, non vogliono più sof
frire alle catene di montag
gio. cercano altre attività 
meno noiose, meno logoranti. 
L'abolizione della catena di 
montaggio, l'introduzione di 
un nuovo modo di lavorare. 
attraverso gruppi di lavoro 
autogestiti, può rendere la vi

ta in fabbrica meno pesante. 
può rappresentare così una 
risposta a problemi di pro
duttività e anche a problemi 
di occupazione. 

E' con questo segnale che 
parte la vertenza, la prima 
grande vertenza di gruppo. 
alTIRE-Philips. Le richieste 
sono già state discusse e va
gliate dalle assemblee dei la
voratori. Quelle economiche 
parlano di 45 mila lire divise 
in due parti, una per l'au
mento uguale per tutti e u-
n'altra divisa in parti diverse 
a seconda delle qualifiche. E* 
previsto anche un aumento 
particolare per il premio che 
in queste fabbriche è già da 

Alimentaristi: 
22 e 23 aprile 

riprendono 
le trattative 

ROMA — Dopo la giornata 
dì sciopero nazionale dell' 
altro ieri dei 450.000 alimen
taristi, la Confindustria ha 
fissato la data della ripresa 
delle trattative, che si ter
ranno Il 22 e il 23 aprile a 
Roma. La convocazione rap
presenta un obiettivo succes
so dello sciopero stesso, che 
era stato proclamato dalla 
FILIA proprio per sbloccare 
11 rifiuto delle organizzazio
ni industriali del settore di 
discutere 1 punti fondamen
tali della piattaforma. L'in
contro tra. le due parti è 11 
quarto, dai primi di marzo 
(l'ultimo si era tenuto U 3 
aprile). 

anni riservato ai lavoratori 
delle catene di montaggio. 

La piattaforma è ricca (so
no dieci cartelle dattiloscrit
te) di altri spunti rivendica
tivi. E* di particolare interes
se quella relativa alle pro
spettive produttive. La FLM. 
allarmata per la decadenza 
delle attività di ricerca, chie
de un programma specifico. 
Il sindacato inoltre fa riferi
mento ad ano studio nato al
l'interno stesso del gruppo 
per suggerire la produzione 
di « pompe di calore ». utiliz
zando le tecnologie inserite 
nei compressori dei frigorife
ri. 

Altre richieste riguardano 
l'orario, l'occupazione, alcuni 
obiettivi sociali, come l'utiliz
zazione di uno stabile del 
gruppo intitolato a Paolo VT 
e un#tempo adibito a convit
to. oggi in disuso. C'è da ag
giungere per concludere, che 
nel corso del dibattito tra i 
lavoratori, perlomeno nella 
fabbrica di Trento, si è ma
nifestata. di fronte alla 
complessità dei problemi da 
affrontare, un'akra linea. 

E così a Trento è sorto un 
vero e proprio «000111810 o-
peraio» per la quattordice
sima. comprendente, tra l'al
tro. quattro delegati. E* wn 
comitato che accusa la FLM 
di « collaborazionismo », di 
essere « serva della produtti
vità ». Un piccolo episodio. 
ma emblematico di certe 
spinte a chiudere gli occhi e 
a vedere in un obiettivo « fa
cile » (la quattordicesima in 
questo caso) la via d'uscita 
ai problemi più urgenti, vol
tando le spalle alle minacce 
all'orizzonte, al disegni olan
desi per l'Italia, alle difficol
tà produttive, alla fuga dalle 
lìnee di montaggio. 

CREDITO 
FONDIARIO 
SOCIETÀ PER AZIONI 

E SEZIONE AUTONOMA OPERE PUBBLICHE 
Sade Sociale in Roma - Vìa Cristoforo Colombo. 80 

Attivo 

BILANCIO AL 31 DICEMBRE 1979 

(in motori ci fra) PaSSÌVO (in ITUBOOI (fi fire) 

Mutui del Credito Fondiario 
Mutui della Sezione Opere Pubbliche 
Disaggio su obbligazioni da ammortizzare 
Semestralità ed interessi dì mora da riscuotere 
Depositi in conto corrente e cassa 
Titoli dì proprietà 
Partecipazioni .i 
Immobili di proprietà ^ 
Impianti e macchinari * 
Mobili 
Altre attività, ratei e risconti 

Trtoi di terzi in deposito 
Depositari di titofi evalori 
Conti di evidenza 

1.733.475 
313.524 
80.541 

190289 
108276 
88.060 
10.025 
14.505 
2.068 

602 
17172 

2.558 557 

363.622 
103.097 

643 

3025.919 

Capitale Sociale 
Fondo di dotazione Sezione Opere Pubbliche 
Riserve 
Fondi rischi 
Fondo ostinazione «08 
Cartelle e obbRg. fondiarie in circolazione 
Obbligazioni Opere Pubbliche in circolazione 
Fondo liquidazione personale 
Fondi di ammortamento 
Altre passività, ratei e risconti 
Avanzo utili esercizi precedenti 
Utile netto dell esercizio 

Depositanti trtoB 
Titoli e valori m deposto presso terzi 
Conti di evidenza 

20.000 
10000 
26883 
86261 

1.657 
1.912.414 

332.607 
5.658 

16774 
137.745 

37 
8 521 

Z558.557 
363 622 

'103 097 
643 

3 025.919 

Si è tenuta mercoledi 16 apnle I960 a Roma l'Assemblea ordinaria degli azionisti per l'approvazione dei Bilanci del 
Credito Fondiario S.pA. e della Sezione Autonoma Opere Pubbliche, chiusi al 31 dicembre 1979. 
L'attività dell'Istituto si è ulteriormente sviluppata nonostante la difficile situazione del settore edilizio e le tensioni 
presenti sul mercato finanziario. Nel corso dell'esercizio sono stati erogati finanziamenti per complessivi ? 17 
miliardi, con un aumento rispetto all'anno precedente del 15.5%: pertanto la consistenza dei mutui alla fine 
dell'esercizio risulta dì 1.733.4 miliardi. 
La Sezione AutcrarnaC^erePiibbliche ha c o r t ^ l mutui in essere alla fine dell'esercizio 
1979 ammontano a 313,5 miliardi, contro 290.3 miliardi figuranti al termine dell'esercizio precedente. 
L'Assemblea, dopo aver destinato alla riserva ordinaria 5,5 miliardi, di cui 4,1 miliardi per il Credito Fondiario e 1,4 
mifiarefi per te SeztoneAulononia Opere Pub^ 
corrisporKlereacjN azionisti sul radoo^^ 
Il djvictenck) è p a g e ^ à partire dal 22 aprite 1980 apre 
legc^. press© la sede scoate e presso te f*afioellaBar^ 
Roma. 
EsserKto stati scstiturti due anvnirtfstr^ p* 
organi della società risultano cosi composti: 
ConsJo^ di arnn^nistraziorje: Presiderà 
TURNATURI; Consiglieri: On. Prof. Loris Flaminio BIAGIONI; Sig. Enrico BRAGGIOTTI; Don. Giuseppe 
CAVALCANTI; Doti. Gaetano CICALA FULGOSI; Aw. Vincenzo d'ALFONSO; Sig. Enzo DONNINI; Don Silvio 
LAURITI; Rag. Luigi PALERMO; Dott Nicola TANA Segretario: Don Antonello DELCROIX. 
CoHegio Sindacale: Presidente: Aw. Tommaso RUBBI. Sindaci effettivi: Rag. Francesco ANTONKXI- Dott 
Almerico TOOISCO. Sindaci supplenti: Aw. Massimo OUVA; Dott. Carmelo SPANÒ 
Direttore Generate è TAw. Filippo NAZZARO. 

La Banca Ccmnercìale Italiana, R Credito Martano e P Banco dì Roma partecipano al capitate sociale e rappresentano 
il Credito Fondiario S.pA. a mezzo delie loro Dipendenze. 

.£> 


